Format modulare per le autodichiarazioni e supporto informatico per la loro compilazione, collegato all’anagrafe dei procedimenti 

· Criteri prestazionali di prodotto e di processo 

a. Semplificare l’accesso per l’utente, aumentarne la consapevolezza, consentire la partecipazione attiva (anche nel caso di transazioni elettroniche) 

b. Elaborare una modulistica modulare, unica per i Comuni del Circondario, che consenta di distinguere l’informazione essenziale per effettuare una autodichiarazione (modulo base) da quella specifica richiesta dai singoli procedimenti (ad es. edilizia, Sociale etc.) 
c. Ridurre la quantità di dati/informazioni da “autodichiarare” ed aumentare contestualmente  il numero e la qualità “certificata” dell’informazione in ingresso 

d. Ridurre il numero delle autodichiarazioni nel caso di molteplicità dei procedimenti da attivare 

e. Consentire la specializzazione dell’informazione  in relazione al procedimento  da attivare
I criteri prestazionali di prodotto e di processo sopra indicati, anche se costituiscono una innovazione per l’Amministrazione Comunale, trovano già riscontro nella prassi organizzativa di alcuni Enti statali (ad esempio le Università). 

I criteri prestazionali indicati possono prefigurare  i seguenti passaggi di processo

1. Presentazione dell’autodichiarazione prevalentemente o esclusivamente per via informatica;

2. accesso dell’utente ad un modulo con pochi ma essenziali campi da riempire prevalentemente col criterio di scelta in alternativa tra voci già individuate senza prefigurare caselle da barrare;

3. con la compilazione di alcuni dati essenziali (vedi ad esempio il codice fiscale) altri campi ricavabili dalle banche dati dei Comuni dovrebbero apparire automaticamente compilati o non richiesti in quanto disponibili già presso gli Enti a cui è rivolta l’autodichiarazione;  

4. definizione della domanda e sua trasmissione con emanazione e pagamento automatico degli eventuali diritti di segreteria;

5. nel caso di più dichiarazioni procedere automaticamente al recupero dei dati già inseriti e completare la parte di autodichiarazioni che differisce dalla precedente.
E’ da sottolineare il valore esponenziale del processo metodologico sopra evidenziato, qualora si riuscisse ad unificare la modulistica, nonché gli aspetti regolamentari tra i Comuni del Circondario e creare strette compatibilità tra i supporti tecnologici degli stessi. Anche in questo caso non si tratta di partire  da zero, considerato che i Comuni hanno adottato un unico “Regolamento in materia di rapporto tra cittadini e amministrazione nello svolgimento delle attività e procedimenti amministrativi” e che nel Circondario e nella Provincia di Firenze esistono e sono operative reti che hanno tali presupposti (vedi rete Comuninsieme, portale AIDA, organizzazione Intercom per la parte edilizia).

· Configurazione di massima della modulistica 

L’attività del gruppo di lavoro si è sviluppato applicando i criteri prestazionali specificati alle lettere dal a. ad e. ed il processo metodologico  individuato nei punti da 1 a 5.

Nella consapevolezza del fatto che, nell’economia del lavoro del gruppo, non si poteva pervenire alla predisposizione della modulistica relativa a tutti i procedimenti, è stata deciso  di individuare alcuni modelli riferiti ai procedimenti ritenuti strategici, che possano essere di riferimento alla predisposizione di tutta la modulistica. 

Costituiscono criteri fondamentali di configurazione

· la necessità di creare una parte fissa invariata per tutti i modelli che contiene le  informazioni indispensabili e sempre necessarie (criterio prestazionale lettera a. e punto 5 del processo metodologico);

· nella parte terminale della parte fissa vengono individuati dei link riferiti ad ogni singolo settore del censimento dei procedimenti, ed un link denominato URP nel quale sono inserite le autodichiarazioni che hanno come riferimento prevalentemente gli Enti terzi (criterio prestazionale lettera b. e punto 2 del processo metodologico);

· individuare una modalità che consente, a coloro che effettuano più autodichiarazioni, di inserire una sola volta i propri dati anagrafici (1 parte fissa e più parti variabili) (criterio prestazionale lettera d. e punto 5 del processo metodologico);

· bonificare i modelli attualmente in uso depurandoli dai dati che trovano riferimento nella parte fissa (criterio prestazionale lettera a. e punto 1 del processo metodologico);

· nella riconfigurazione della modulistica aumentare la parte descrittiva riducendo al massimo le informazioni che il dichiarante deve inserire, ivi compresi i documenti da allegare qualora questi siano già in possesso dell’Ente destinatario dell’autodichiarazione. Passare dalla necessità, per il cittadino o l’impresa, di venire in Comune alla sola opportunità (criterio prestazionale lettera c.). 

Il gruppo di lavoro, con l’apporto dell’informatico del Circondario, ha effettuato una simulazione di collegamento della parte fissa con le parti variabili dei modelli, attuando quindi una prima verifica della fattibilità tecnologica del prototipo e ha predisposto:

· un modello di riferimento parte fissa

· un approfondimento sugli eventi della vita presenti nei siti dei Comuni del Circondario, al fine di individuare modalità di semplificazione della comunicazione col cittadino rispetto ai procedimenti ritenuti strategici 

1) DIA

2) P.C

- 
ISTANZA UNICA SUAP

3) SCARICO FUORI FOGNATURA

4) DICHIARAZIONE SOST. PER EREDI

5) CONCESSIONE DI TRIBUTI IN AMBITO SPORTIVO

6) ACCESSO AL SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO

7) ACCESSO AL SERVIZIO MENSA SCOLASTICA

8) CERTIFICATO IDONEITA' ALL'ALLOGGIO

9) CONTRIBUTI A INTEGRAZIONE CANONI LOCAZIONE

10) RILASCIO OCCUPAZIONI SUOLO PUBBLICO

11) DICHIARAZIONI INAGIBILITA' IMMOBILI PER APPL. ICI 50%

12) ICI AGEVOLAZIONI

13) ALBO SCRUTATORI

14)  ALBO PRESIDENTI

La predisposizione di una parte fissa dell’autodichiarazione e di una serie di modelli specialistici, individuati quali strategici, può consentire di focalizzare la sperimentazione sulla validità della separazione dell’autodichiarazione nelle due componenti (parte fissa e parte variabile).

Affrontare il tema della predisposizione della modulistica apre molti scenari che riteniamo dovranno essere al più presto considerati

· problematica del linguaggio: modalità di ricerca sul sito del modello che correli definizioni adatte al cittadino con quelle più prettamente tecniche (abitare /edilizia,  fare impresa/ SUAP, Essere cittadino / Anagrafe ecc.);

· problematica della modulistica URP: le autodichiarazioni specifiche dell’URP hanno come destinatari enti terzi o Istituti privati e quindi è necessario  predisporre un protocollo d’intesa con questi ultimi al fine di perseguire quegli elementi di semplificazione individuati per i modelli che hanno come destinatario il Comune;

· problematica del rapporto con altri portali: risulta urgente instaurare un rapporto sulla modulistica di cui al presente lavoro con il portale AIDA che sta iniziando ad essere il riferimento per la modulistica SUAP e dell’Edilizia;

· problematica sui contenuti: nella parte variabile sono presenti numerosi richiami a regolamenti delle singole Amministrazioni che rendono problematica la predisposizione di un modello tipo di ambito circondariale;

· problematica con modulistica ministeriale: è necessario uno specifico approfondimento, in quanto siamo in presenza di modelli che non prefigurano modifiche di contenuti rispetto a quelli predisposti;

· problematica nel settore informatico: indipendentemente dal collegamento tra la parte fissa e la parte variabile, è necessario consentire, sia all’utente che ai dipendenti del Comune, di accedere con facilità alle banche dati sia del Comune che degli altri Enti interessati. Risulta altresì importante che sia sviluppata la possibilità da parte del cittadino di compilare senza dover presentarsi in Comune le autodichiarazioni  e le istanze, attraverso l’utilizzo di tutti gli strumenti previsti dal Codice dell’Amministrazione Digitale (posta certificata PEC, firma digitale, ecc. ).

L’enunciazione delle criticità sopra indicate fa capire come sia centrale la riorganizzazione e la riqualificazione del personale degli Enti, in quanto l’eliminazione della fase istruttoria comporta l’approfondimento di tutte le problematiche sopra specificate. In proposito sarebbe assai interessante prefigurare un’organizzazione anche intersettoriale del personale riferita alle varie problematiche sopra enunciate.

A seguito di una verifica generale sui modelli strategici predisposti occorre iniziare un confronto con ogni specifico settore dei vari Comuni al fine di giungere alla integrazioni e condivisione dei modelli proposti.

· Fattibilità informatica

Tramite l’apporto del settore informatico del Circondario è stata verificata la possibilità di correlare la parte fissa dell’autodichiarazione a quella specialistica, tramite specifica simulazione che può essere visionata su richiesta. Si previene così al soddisfacimento dei criteri prestazionali di prodotto e di processo indicati all’inizio del presente capitolo.

Relativamente alla “costruzione informatica” del modello che avviene tramite settori specificatamente individuati ci si è avvalsi del modello standard regionale che è in corso di definizione da parte della Regione relativamente ai modelli SUAP.

La predisposizione di una parte fissa dell’autodichiarazione e di una serie di modelli specialistici, individuati quali strategici, può consentire di focalizzare la sperimentazione sulla validità della separazione dell’autodichiarazione nelle due componenti (parte fissa e parte variabile). Relativamente ai modelli prefigurati si rimanda agli allegati e, a puro scopo esemplificativo, di seguito si riporta il modello della parte fissa
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TITOLO DELLA AUTODICHIARAZIONE (deve apparire quando si cliccala seconda parte)

Al Cornune di
ESTREMI DI ISCRIZIONE DELLA DICHIAR AZIONE (4 CUR A DELL’UFFICIO)
Ufficio ricevente Presentatail | Modalita di inoltro Data protocollo | Num Prot
Ofex  amano
[Cposta [via telematica
1 Spazio riservato all Ufficio Protocollo

NUMERO ASSEGNATO ALLA PRATICA

La dichiarazione pus essere firmata in presenza del dipendente addetto a riceverla, ovvero firmata e trasmessa,
assieme alla fotocopia del documento del dichiarante, all ufficio competente tramite persona incaricata, fax, oppure a
mezzo posta cosi come espressamente previsto dall’art. 38 del D.P.R. 445/2000

1l sottoscritto, consapevole che le false dichiarazioni, Ia falsiti degli atti e Puso di atti falsi sono puniti ai sensi del
codice penale e che, se dal controllo effettuato, emergera la non veridicita del contenuto di quanto dichiarato, decadrh
dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanto sulla base della dichiarazione non veritiera (Art
75e76 DP.R. 28122000 n. 445).

1l controllo & effettuato a campione secondo le percentuali specificate in apposita determina. Tale controllo potri
avvenire al momento della presentazione, durante il periodo di validith dell’istanza, al termine della validita della
stessa

DICHIARA AI SENSIDEGLI ARTT. 46 E 47 DEL DPR 28.122000 N. 445 QUANTO SEGUE:

DICHIARAZIONI ANAGRAFICHE

Cognome Nome

Cittadinanza Cod. fisc

A [Matoa Prov. il

Residente in Prov. CAP

Vipiazza n

Tel. Fax. Cell

Indirizzo email

AGGIUNGI ULTERIORE SEZIONE Al NEL CASO DI PIU’ DICHIARANTL

X
X AGGIUNGIULTERIORE SEZIONE A2 E A3 SE IL DICHIARANTE E' UNA IMPRESA/SOCIETA’

[ IN QuALITA’ DI
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Cognome Nome
Cittadinanza Cod. fisc.
Nato a Prov.
Residente in
Vialpiazza
Tel Fax Cell
Indirizzo email
AGGIUNGI ULTERIORE SEZIONE Al NEL CASO DI PIU’ DICHIAR ANTI

AGGIUNGI ULTERIORE SEZIONE A2 E A3 SE IL DICHIARANTE E’ UNA IMPRESA/SOCIETA’
IN QUALITA’ DI
[0 Titolare della impresa individuale | [ Legale rappresentante [0 Institore
[ Procuratore abilitato con atto redatto presso lo studio notarile

repertorio N° del & registrato a il
DELLA

Forma giuridica * Denomin**

Sede legale nel Comune di #+

Vialpiaz. N. civico

Iscritta al Registro delle Imprese della CCLAA di N. iscrizione registro

Partita IVA Codice Fiscale

Tate
*SNC, SAS, SPA, SEL, ete.,

¥ In Saso diimpresa individuale inserite Teventuale nome (ditte) con il quale Iimpresa svolge la propria attivits, *** In caso di
impresa individuale compilare se Pindirizzo della sede & diversa dalla residenza indicata nel quadro AL

1] 3] 2 ) [

INDIRIZZI A CULFAR PERVENIRE LE COMUNICAZIONI (SOLO SE DIVERSO DA QUELLO
RIPORTATO NELLE DICHIARAZIONI ANAGRAFICHE)
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Email

TRATTAMENTO DATI PERSONALI

i essere informato ai sensi del [,Lgs. 30 givgno 2003 n. 196

- i dover obbligatariamente conferire i propri dati personali compilando i presente madulo;

- che gli stessi dati saranno trattati dal Comune, quale Titolare, nonché dal Dirigente dello SUAP, quale Responsabile, in modo
cattaces ¢ telematico, per le sole finalth istituzionsli inerenti il rilascio del provvedimento unico finale;

- che il Comune potr, s sensi della vigente normativa, comunicare § suddett dati  tuttl g Enti che dovranno intervenie nel
fracedimento, nonehé diffondere gl stessi mediante programmi informtics,

- i poter conoscere, s sensi dell'at. 7, Tesistenza dei propri dati personali, i poterl sggiomare, rettificare od integrare qualora fosse

ecessario, nonché di richiederne la cancellazione quando trattai in violazione di I

ANAGRAFE

EDILIZIA

URBANISTICA

SCUOLA

TRIBUTI

LAVORL
PUBBLICI

POLIZIA
MUNICIPALE

GARE E CONTRATTI

CULTURAE
SPORT

SERVIZI

PERSONALE | cviTERIALI
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